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PREFAZIONE 


Dopo lo Spiritismo che ebbe 
(fu esaurita in pochi mesi tutta 1 
ecco ora un volumetto sull’Occultismo ela Stregoneria, 
L'argomento è vecchio, non scevro di spine; ma por 
compenso ha il dono di interessare, di appassionare, 
To lo presento ai lettori in questa Biblioteca senza 
pretese: non intesi fare opera originale e non m'illudo 
quindi d'aver detto cose nuove. E° anche questa 
una compilazione coscienziosa, non un pasticcio 
condito con molte droghe. 

Qualunque ne sia il valore, io lo consegno allettore. 


insperata fortuna 
a prima edizione), 


Milano) gennajo 1904. 
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Stregoneria e Occultismo 


CAPITOLO T. È 


Genesi della Stresoneria' secondo H. Spencer, 


Nei popoli selvaggi è diffusa la credenza che. nel 
corpo dei VIVI possono entrare le anime dei defunti 
nemici. I filosofo inglese osserva. che nell'epilessia 
l'uomo compie certi atti che poi non ricorda o rin- 
nega. In qual altro modo, soggiunge, può spiegarsi 
questo (spiegarsi s’intende per la mente del sele 
Vaggio) se non presumendo che le anime Wei defunti 
possano entrare nel corpo dei vivi? « Il fatto, serive 
Spencer, che il maniaco tende a far male a sè stesso, 
è prova che un nemico ha preso possesso del suo Corpo. > 

Ciò premesso, lo Spencer fa un passo innanzi nella 
ricostruzione genetica dei fatti attinenti alla strego- 
neria con queste domande: « Se nel corpo di un uomo 
può entrare <«un’anima scellerata del defunto» nemico, 
non può entrarvi pure un’anima amica? Se gli sforzi 
dell’epilettico, Ie furie del delirante, le offese al proprio 
corpo del pazzo, sono cagionate da un demone intruso, 
non può essere che la forza trascendente o l'abilità 
meravigliosa, talvolta dimostrata da un uomo, siano 
effetto dell’intromettenza di uno spirito benefico? » 
E soggiunge: < A queste domande il selvaggio risponde 
ogicamente con l’affermativa. » 


* 

CA 5 

Si sa che i maniaci spiegano i loro “parossismi, una 
rorza superiore a quella degli uomini allo stato nor 
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male. Di qui l’idea che gli agenti sovrannaturalitohi 
operano la possessione siano dotati di energie SOVIÙ= 
mane. Spencer cita al riguardo le parole che Minerva 
rivolge a Diomede per incoraggiarlo alla battagliai 


« Ti rinfranca, 
Diomede, e co’ tuoi pugna securo; 
Chip del tuo grande genitor T'idèo 
L’invitta gagliardìa ti pongo in petto. » 


Queste parole suppongono « una certa ispirazione,, 
s 5 RS } È 
una certa insufflazione di anima, ch'era stata emessa 
da un antenato » 


“* 
* 

Qui s'ha da fare un'osservazione. È poichè stiamo 
esponendo la teorica spenceriana, l’esprimeremo cont 
le stesse parole di Spencer: « Se uno spirito incarnato, 
sia che abbia il carattere primitivo d'uno spirito d'ane 
tenato, sia che abbia qualche carattere modificato 
o sviluppato, può dare forza sovrumana al corpo, 
potrà pure dare intelligenza e sentimento sovrumano. 8 
Ne segue come corollurio la dottrina generale del-M@ 
l'ispirazione mentale. > 

Studiando i Taitiani ci è facile vedere come sia fra” 
essi invalsa la credenza che il sacerdote, quando è 
ispirato, < non agisce o parla più come un agente vo 
lontario, ma si move e parla interamente sotto un’in- 
fluenza soprannaturale ». E’ così che comprendiamo® 
come presso altri popoli, ad es. gli Ebrei, si onorino 
gli indovini come veicoli, per così esprimerci, della diet 
vina parola.... 

IT selvaggi del Congo attribuiscono le contorsioni 
del sacerdote all’ispirazione del feticcio; presso i 
Tahkali il sacerdote suole imporre la mano sul più 
[Stretto parente del defunto, e soffiare in esso l’anima 
idel defunto, che si crede debba rivivere nel primo. 

0 che nascerà di questo parente. Che più? questa, 
afiatto selvaggia, primitiva dell’inspirazione, 


STREGONERIA E OCCULTISMO 


sopravvive modificata nello stesso ri 
Così, come. ricorda Spencer, Po Sane 
e accompagnata con queste P 
Santo per l'ufficio e l’oper 
di Dio, che ora ti si confe 
mani, > 


9 


So. I cattolico, 
ordinazione del prete 
arole: « Ricevi lo Spirito 
a di sacerdote nella Chiesa 


Tisce con l'imposizione delle 


ion ro UO sso innanzi su quello della 
semplice inspirazigne. Infatti l’indovino non è se non 
l’uomo ispirato, i quale adopera a fini particolari it 
suo potere sovrannaturale. Anche qui si ha sempre una 
alterazione fisiologica delle condizioni normali dell’or- 
ganismo, la quale mena diritto a un'alterazione men- 
tale, Interessanti al riguardo sono le idee degli Ama- 
zulu: « IZ corpo continuamente impinzato non può ve- 
dere le cose segrete. » Ne consegue l'obbligatorietà del 
digiuno. Altrove: « L'uomo che sta per divenire un tu- 
yanga, non dorme... dorme solo a sbalzi... diventa 
dimora dei sogni.... » La perturbazione desiderata 
delle facoltà mentali finalmente giunge, ma può essere 
più o meno forte. E allora si disputa se trattasi di 
vera o falsa inspirazione, 

è * Ù 

>_* 

Dappertutto il digiuno e gli altri trattamenti, i 
quali producono un'eccitamento anormale, sono 
preparazione all’ufticio d’indovino. E si aggiunga 
come ovunque tale eccitamento è attribuito allo 
spirito, o demone o divinità che ha invaso. l’uomo. 
Ecco con quali parole il signor Williams, citato dal 
nostro autore, parla del sacerdote Tiziano ispirato: 

« Tutti i suoi atti e tutte le sue parole sì considerano 
come non più di lui, ma della divinità ch'è entrata in | 
lui. Gli occhè del prete, mentre risponde, escono dal- 
Vorbita e girano furentemente; la sua'voce non è natu- 
rele, la faccia è pallida, le labbra livide, la respirdo 
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zione soffocata e tutto il suo aspetto è quellod'un'pae 
ì r1080, > Ar 

EA i Santos il sacerdote, digiunando parece 
Ì giorni, cade in uno stato di semi-follîia. E Jo stes 
si dica presso tanti altri popoli. 

>* 

RR 
Ma qui s'affaccia un altro quesito: perchè non 
potrà scacciare dal corpo di un uomo lo spirito d'un 
nemico che vi è entrato? sarà egli impossibile l'atters 
rirlooilrendereil corpo inabitabile? «Se alcuni uomini 
per loro danno, sono posseduti da spiriti maligni ve 
mentre altri, per loro bene, sono posseduti da spiriti 
benefici, egualmente o più potenti, n07 è possibile, 
con l'aiuto di questi, disfare il male fatto da quel 
o anche vincerli ed espellerli? » Questa possibilità 
ammessa: ed ecco nato l’esorcismo.... 


xx 
La credenza che demoni e in genere Spiriti supe-. 

Tiori possano cacciare dal corpo dell'uomoche si ritieni 
posseduto ‘altri demoni, è senza dubbio ‘universa 
mente diffusa fra i selvaggi. Il medico del selvaggi 
dice Spencer, è prima di tutto un esorcista, vale a 
dire un mago, un sacerdote, Sono varî i metodi a cui 
egli ricorre. E 
Il più comune è quello, s'intende, delle invocaegA 

6 degli scongiuri; possono tuttavia non riuscire, e 
allora si ricorre all'espediente di fare del corpo del 

malato una dimora tanto sgradevole da indurte alla 
fuga il cattivo spirito che vi abita. Citerò qualcho 
csempio fra i molti che ricorda l'Autore, Tn casta f 
Pazzia gli indigeni di Sumatra mettono il pazzo ind 
Una capanna alla quale danno fuoco, lasciando che. 
i one se la dia a gambe.come può. Altre volte il 
deve inghiottire cose orribili o sentir odori 
bili. Spesso l'esorcizzatore cerca di atter- 
#pirito malefico con grida, gesti e smorfie .0r- 


STREGONERIA E OCcui 
Nba gli peso il medico si prova ad espellere 

spirito maligno dal cor ; ; 3 
dna la sua (ona do cacclandogli 
° ; o E Si nella cavità dello 
stomaco. A costo di abusare dello spazio, non posso 
astenermi. dal riprodurre quanto a proposito Pea 
Indiani di Cumana serive Herrera. Si tratta Ra 
ben nota lo Spencer, di un caso tipico: ; E 

«Se la malattia cresceva, dicevamo che il malato era 
ossesso dagli spiriti, lo battevano în tutto il corpo, usa- 
vano parole magiche e suechiavano certe giunture, 
dicendo che scacciavano gli spiriti; pigliavano na 
bacchetta da un corto albero, la cui virtù ‘era nota al 
solo medico; con essa si solleticavano la gola, finchè 
vomuavano e sanguinavano; singhiozzavano, ruggi: 
vano, tremavano, spestuvano. i piedi, facevano mille 
smorfie, sudavano per due ore, e finalmente davano 
fuori una certa pituita densa, con in mezzo una pal- 
luccia dura e nera, che è congiunti del malato porta- 
vano nei campi, dicendo: Va via, Diavolo. 

J che dire degli Ebrei, i quali praticavano l'esor- 
cismo con metodì analoghi agli esposti, quello ad es, 
di produrre orribili dolori, 6 che dire della Chiesa 
cattolica « che ha esorcisti specialmente ordinati »% 

1 preti cattolici praticarono l'esoreismo in Inghil 
terra fino al 1550; i bambini erano esorcizzati prima 
del battesimo con le parole: « To ti ordino spivito im- 
puro nel nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito 
Santo di uscire e di allontanarti da questi bambini. Ù 
PR oggi che scriviamo dura tuttavia fra i preti cattolici 
l’uso di esorcizzare Pacqua destinata al servizio divino, 


L®ISMO ll 


»* 
dos 


Le cose esposte ci mettono in grado di ricostruire 
mentalmente la genesi della stregoneria. È troppo 
naturale che l’esorcista, il sacerdote, il medico, i quali 
col soccorso degli spiriti hanno espulso altri spinità,, 
sì chiedano se non potrebbero procacciarsi tale ajuti 
per altri fina. * 


Di selvaggi a dire il i) 
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« Non potrà egli, dice Spencer, con questo ajuto. 
vendicarsi de’ suoi nemici, o compiere cose altrimeni 


impossibili? La credenza în questo potere dà origine 


alla stregoneria. » Ri 
Gli antichi libri ebraici parlano infatti del negro= 
mante come di <uno che dimora la notte fra le tombe 


u 


affinchè lo spirito maligno venga sopra di lui». Questa 


definizione si annoda' psicologicamente al concetto 
dei Caffri, secondo i quali i morti sono risuscitatio 
daeli uomini cattivi che se ne farino. dei genî cheui 
ajutano a nuocere, concetto dal quale pochissimo dite 
ferisce quello degli Australiani e dei Tahitiani 


* E 


Qui lo Spencer insiste sul fatto che presso i popoli 
selvaggi è diffusa la credenza che il potere e le pros 


prietà di un oggetto risiedendo in ogni sua parte, 


sono trasmissibili a chi possiede l’oggetto o parte deli 


medesimo. Ù 
E’ per questa ragione che certi selvaggi mangiano 
il cuore di nemici uccisi, a fine di accrescere il proprio 


coraggio. Altri, come gli indigeni della Nuova Zelanda,g 


ingojano gli occhî del nemico morto per vederci più: 
lontano. Infiniti esempî di tal genere si potrebbero 
qui produrre dai Dakotah, dai Timmanesi, dai (Cat 
raibi, dai Guavani, ecc. 

Non solo si ritiene che la virtù particolare di um 
tutto inerisca a ciascuna delle sue parti, ma ben aneo 
che si estenda a qualunque cosa gli era associata, 

Un esempio tipico di questa credenza ce l’ofirono i 
Chinuk, i quali, essendo stati fotografati, « s'ima- 
i Qmavano che il loro spirito fosse passato in custodia 
| d'altri,i quali potessero tormentarlo a loro arbitrio ». 

Del pari caratteristica è l’universale ripugnanza dei 
; Yoprio nome, ripugnanza la quale 
Tacdice nella credenza che il conoscere il nome 

lusca un potere malefico sulla persona che lo. 


ba 


me PE LT Pn 
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* 
** 


E sa SOGETnEO Spencer, rendono abbastanza 
RIE «genesi della credenza e delle pratiche degli 
stregoni, i quali procedono dappertutto procurandosi 
ina part dl cono dela sibi o quela che i 
associata. Eloquenti sono al riguardo 

le. prove. Presso i selvaggi è quasi universalmente 
diffusa la credenza che il possesso dei capelli e delle 
unghie d'un uomo dia modo allo stregone di fargli 
delm ale. Ecco ad esempio ciò che Canon Callaway dice 
degli Amazulu: < Si crede che gli stregoni facciano 
perire le loro vittime, prendendo una parte del loro 
corpo, come i capelli, -o le ‘unghie, o qualche oggetto 
ch'è stato portato vicino alla persona, come un brano 
di vestito vecchio, aggiungendovi aleune medicme e 
bruciando infine il tutto in qualche luogo remoto.» 

Tra gli indigeni della Nuova Caledonia lo stregone 
esercita il suo potere fatale pel tramite dei resti del 
cibo. Essi credono infatti « che gli uomini possono 
produrre la malattia e la morte bruciando ciò che si 
chiama Nahak. Nahak vuol dire resti în generale, ma 
principalmente avanzi di cibo. Essi seppelliscono 0 
gettano in mare tutto te cose di questo genere, affinchè 
è fautori di malattie non se ne impadroniscano.... > 

Ei Chippeways credono che lo stregone possa tras- 
mettere una malattia < facendo un’imagine in 
legno del nemico », forandola al cuore e introducen- 
dovi delle polveri, procedimento che ha riscontro, 
come vedremo, nei nìetodi adottati dalla stregoneria 
europea. 


* 
M* 


Ciò premesso è facile comprendere la preferenza 
data dagli stregoni alle parti di persone defunte @ 
ad oggetti che loro appartenevano 1n vita. i 

Evidentemente se il possedere una porzione d'un 
vivo conferisce un potere su di lui, con pari se non 


PA 


PAST ENME N OSLO SII: 


a 


e LR la 


(o 


dl 
* 


14 STREGONERIA E OCCULATARIONE 
i maggior ragione l’impadronirsi di parti 
È persone morte conferirà al possessore un 
loro anime. Di qui la manipolazione di po 
i di ossa di morti frantumate; di qui anche, fin 
A più antichi, la diffusa credenza che 8 


st 
morale dei popoli anche i più civili. Ne dovrò tocca 


quaelà, fosse pur solo di sfuggita, nei capitoli segue 
qui vi spenderò maggiori parole di quelle née 
a completare l’esposta dottrina dello Spencer, . 
dando per altro il lettore, desideroso di no 
larghe, al libro sulle Istituzioni ceclesiastie 
quale principalmente attingo. 


4 

E in primo luogo si noti che « è difficile segnar 
distinzione soddisfacente fra sacerdoti e fatti 
Gli uni e gli altri si occupano degli agenti soprai 
turali, che nelle loro forme originali sono spiti 
1 loro modi di trattare con quegli agenti sopram 
rali sono così variamente misti, che da princi] 
se ne può fare una precisa classificazione. $° 
Comunione di caratteri e di funzioni si trova 
per citare qualche esempio, fra i Patagoni, gli. 


dell'America Settentrionale, i Pe-i-men' della dh 
1 CUI sacerdoti sono nello Stesso tempo astrologi 
goni e indovini, da 


ine di tempo il fattuechien 
m'è dimostrato dalle relazi 
anno visitato popoli. a 
zioni, i Mapuchi e i Tasm 
propriamente detti; conosconi 


precede il Sacerdote, co 
dei. viaggiatori che h 
pmditivi, ad es. i We 

on conoscono preti 


Principi di Sociologia, Vol, 3, 
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] DAS é 
solo dei machi e deoli n 5 : 
4 DI oli streconi. E È 3 
nota < che in molti altri‘casi E' del pari degno di 


BUCA rdoti fra popoli TON CI Bri ta ec. 
REG la stregoneria sotto una od altra tom si 

Presso i Mundurucci come presso gli Uanipé ia 
gerdote < fissa il “tempo più propizio per stiacrare ai 
nemico. (2), esorcizza gli spiriti maligni e pretende di 
CHEATO: Mala Presso le tribù dell'America setto 
DILONWIO le pratiche del sacerdote non sono che quelle 
di uno scongiuratore. E° chiaro che nel processo evo- 
lutivo delle funzioni sacerdotali, il primo posto è ser- 
bato alla funzione negromantica.-Z7 sacerdote deriva 
perciò dallo stregone. 

* 
KA 

L'uomo primitivo, il selvaggio concepisce il mondo 
dei morti come una copia conforme del mondo dei 
viventi. Che nel concetto primitivo gli spiriti condu- 
cano una vita in tutto e per tutto simile a quella dei ; 
loro superstiti nella tribù, che siano scossi dalle stesse 
passioni e fra loro legati dagli stessi rapporti sociali, 
non v'ha dubbio. Ne deriva, scrive Spencer, è che i 
vari modi di trattare con gli. spiriti, adottati dai 
fattucchieri e sacerdoti, sono analoghi ai varì modi into 
con cui gli uomini trattano fra di loro, e che in en- n 
trambii casi i modi-cambiano secondo le circostanze è. si 
Ora si vuol loro piacere a fine di propiziarseli, ora sì 
vogliono ingannare per sottrarsi a un possibile male- 
ficio, ora, infine, Si vuole dominarli. Anzi il modo di 
trattare gli spiriti è presso molte tribù prevalente- + 
mente ostile, Giterò solo qualcuno, scegliendo a caso, 
fra i molti esempi addotti dallo Spencer. Frai Buriat, 
il cattivo spirito a cui sì attribuisce una malattia viene 


ingannato con un'effigie. Si suppone cioe che ess0 


(1) Gli è come dire che fl prote, qualunque sia il rito cho professa, d 


un diretto discondente dello stregone. È dae 
(2) In Europs penoilice le truppe partenti por il campo, 


è mosse por propiziare ® jl Dio dello battaglie » 


colebra trulni 
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«scambi l'effigie perla persona malata» e che qua 
l'effigie sia distrutta, esso ereda di aver compiutoli 
pera sua. Altrove, mentre gli spiriti sono ado 
quando esaudiscono i voti, sono’ fatti segno ‘a 
insulti quando restano sordi alle preghiere. 
Nuova Zelanda la divinità (spirito) è bene 
minacciata.... di morte. 


Gli è così che in tal modo sorge un contrasto! 
nerale fra le-« azioni e i caratteri di uomini che 
tano ostilmente cogli esseri soprannaturali e di won 
che trattano amichevolmente. Donde la differenza 
tra fattucchieri e sacerdoti, come pure il primitivo 

- a 
00] 


predominare dei fattucchieri. » 


» 
* x 
1 E' perfettamente spiegabile questo primitivo p 
dominare del fattucchiere. Le tribù primitive soni 
generale travagliate da molte ragioni di inimi 
tanto interne, quanto esterne. 

Agli spiriti dei morti (in particolare agli spiriti dei 
defunti nemici) si attribuiscono gli infortuni; d'altri 
parte non è men vero che gli stessi spiriti di concimi 
ed amici sono concepiti siccome suscettibili di punù 
ingiurie e vendicarsi. 

il bisogno di combattere tutti gli s 


dr Colui il 
odori insopportabili riesce a domina 


% 
anco di distruggere! 
lparire i pesci da uni” 
n varie malattie. In 
€ tribù primitive una © 


i cani e la selvaggina, di far scon 
fiume o di affliggere la gente co 
somma il fattucchiere è presso ] 
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onario pubblico ti cui ujficio si estende 
î cati dire che Ja Tiputazione di stre- 
uce non di rado al Otere politie i 
» Oggetto è dî una tia rl = È = 

ù S > "> De 
W”sta autorità. Nel volume sulle 

#15) H. Spencer riferisce esempi 
quali valla pena di èssér ricordato. Pressy 
il colmo della potenza dî uno stregone è 
uno degli spiriti aì quali egli comanda. 
ndividuo che rifiuta di credere alla sua 
o di che.il posseduto perde'ì sensi e cade 


3 + Sembra 
Neipale stregone della tribù, e che non a: 
+ altra autorità all’infuorì dì quella che gl co 


suoi rapporti colle potenze sovrumane, » 
si dica degli Ebrei: « Lè scritture rabbie 

sono piene di allusioni alla potenza magica è 

alla sapienza di Salomone. Eglì veniva rappresentato 


non solo come re di tutta la terrà, ma eziandio come 
ante sopra tutti i demoni e È cattivi spiriti è dotato 
potere di espellerli. dal corpo degli uomtini e degli 
animali, come pure di farvelî entrare. » 


* 

* * 

La differenziazione del sacerdote dal fattuechiere 
non avviene che tardi, quando cioè sì sono stabilità 
ì gradi sociali e s'è elaborata una mitologia. Viene un 
tempo in cui si crede all'esistenza di SaR 
(buoni o maligni), i quali, non potendo essere ea 
fa d’uopo propiziare; sì crede anche alla intona 
di cacciare col loro ajuto gli spiriti maligni. è. gg 
dote rappresenta allora la parte dì un error der 3 
invoca l'essere soprannaturale, con e ee gino 
amichevoli rapporti, per cacciare ou pe o Di 
prannaturale inferiore che sta faceni oil a ‘pui 
guisa che noi vediamo come viene un act averi 
il sacerdote usurpa, invadendo, le funzioni ssi; B 


Pa” 
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CAPITOLO II. 


La bacchetta magica — Doppia vista 
Chiaroveggenza, 


RI a | È TOA a DIST ; 
OOO o Leo DI SI operati con la $ 
i Mai fidi ‘onata ora quasi completa- àl 
mente dai moderni maghi e divinatori, essa ha non- 
dimeno al suo attivo tutto un passato, tutta una 
storia interessante. E in primo luogo si noti come la 206 
sua origine perdasi nella notte dei tempi. Lasciamo ‘d 
a Mosè la famosa verga che il gran Jegislatore imparò Ò 
probabilmente a maneggiare dai sacerdoti egizi; 
noi troveremo la bacchetta divinatoria fra î Persi, gli 
Sciti, i Medie i Greci. Passando al medioevo ecco di 
nuovo la bacchetta divinatoria usata per trovare i 
metalli sepolti nelle profondità del suolo. Ne parlano 
con tutta serietà Paracelso, Basilio Valentino, Gior- 
gio Agricola, e P. Kircher. Sappiamo poi da Pi Schott 
che nel secolo xvirl'uso della baechetta è comunissimo 
in tutta la Germania, ed afferma poter egli testimo- 
niare d'aver visto parecchie persone trovare con essa 
l’oro e l'argento... E° ancora e sempre la popolare dae- 
chetta che nel 1635 guida i conjugi francesi De 
Beausoleil alla scoperta di oltre 150 miniere (1). 


* - 
*o* 


La bacchetta divinatoria trovò grazia fra gli 8VOSSI 
seguaci dell'ortodossìa cattolica... i Gesuiti, Citerò ad 
eserffpio l'opinione del padre Kircher, il quale am: 

LEA la et Boansor 
(1) Vedi, n titolo di cnriosità del tempo, to strano goritta dalla 
leil, La restitution de Pluton, dedicato al cardinale di Richelieu: —Vadl 


ancho della stessa antrice Feritable déclaration dé la décomerte des multi è 
et.des minidres de France, Tali 


20 


bacchetta. sino) 
que sotterranee, cs 


o come la bacchét 
a scoprire ogni sorta di @ 
nascoste », È 


* 
* * 


Qualche volta la bacchetta magica serve a. seop 
giudiziari. Citerò a questo proposito il caso tocca 
a Giacomo Aymar, contadino del Delfinato, il quale! 
fino dall’adolescenza s'era fatto notare per la sus 
abilità nel maneggiare la bacchetta divinatoria. 
Cedo la parola a Baudi di Vesme: « I valentuomo, 
era semplice idroscopo, quando un caso fortuito lo 


3 giorno, dell’acqua sotterranea, 
quando la bacchetta gli girò tra le mani, in tal modo 
che egli più non dubitò di aver trovato il liquido ele 
mento. Fece scavare il terreno in quel sito, ma vi sit 
rinvenne invece una botte racchiudente il cadavere © 
a, la quale aveva tuttora intorno al collo © 
la corda che aveva servito a strangolarla. Si riconobbe 
essere costei una donna del vicinato, scomparsa dali 
quattro mesi. L’Aymar si recò all’abi ; 


uat tazione della 
Vittima, sovrappose la bacchetta a quanti vi si tro 
Vavano, ma essa 


restò immobile finchè egli eb 
applicata al mari 


L , sul quale girò con violenza, Il 
Isgraziato prese tosto la fuga, incolpandosi con questo; 
atto agli occhî della giustizia, » 


* 
* o * È 
Se mi indugiassi a s igolare, non la finirei più. i 
Nella notte dal 5 al 6 luglio 1692 — è ‘ancora dale 
(1) Mondua Mathematicus, 


a» 


STREGONERIA SOcULTISMO 
Baudi di V esme che attingo — un Oste è ci 
eno SSRSS N "i È 
vengono assassinati e derubati ‘nélla Ì Sua moglie 
Lione, La polizia sì mett & loro cantina ‘è 


s LETTE nota e in moto tango 
nessun indizio. Sì Ticeorre a Giacomo Ayrumco gi Giù 
Aymar. Questi 


sì presenta, chiede dì essere 
delitto, quindi, si. Le I luogo del 
s'accinge alla ricerca, « Quivi into o ualunque, 
la bacchetta girò con forza sul luogo în cui “OSARE : 
Ò i È . ® io Si 
trovati i due cadaveri. Poscia, ruidato ORA 
sua bacchetta, il rabdomante salì alle RR 
ov'era stato commesso il furto che avera tenuto dite 
all'assassimio. Uscendo poi dalla casa, seguì di vga 
Y ia le traccie dei delinquenti, quantunque non avessì 
mai posto piede in Lione, Entra nella corte dell'Ar- © 
civescovado, oltrepassa la porta del Rodano e prende 
a discendere la riva destra del fiume...Poichè sì îu 
giunti alla casa d'un giardiniere, l’Aymar affermò 
che gli assassini avevano quivi preso stanza ed ave: 
vano bevuto di una bottiglia sopra ui la bacchetta 
girava. Lo negava recisamente il giardiniere, ed îl'rab- 
domante gli applicò la bacchetta che rimasò immo- 
bile, ma girò poscia sopra i due suoi figliuoletti, è quali, | 
incalzati dalle domande, finirono per dichiarare 
«che la domenica mattina tre uomini, di qui diedero ì 
connotati, s'erano introdotti nella casa ove avevano 
bevuto il vino che si trovava nella bottiglia sopra om 
la bacchetta aveva-girato ». Breve: il reo fu trovato, 
per opera della infallibile bacchetta dell'Ayman 
nella persona di un gobbo girovago rinchiuso nelle 
carceri di Beaucaire per furto, Confessata ogni cosa, 
l'assassino venne giustiziato » (1). I: 
È i 
Rox 
Varîì sono stati ì tentativi scientifici per Fplegno 
prodigi della bacchetta divinatoria, Nella sua Hi: 
(1) Vedi an questo fatto la Fisica Quewlka del Vanini, Dione 1 si 


Dissertazione Fisica, Lione 1099; di Pnolo Garnier, Vedi anchio 
critique des pratiques superstitieuses, del Lebrun, Den 
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sique occulte ou traîté de la baquetie divinatoire 
pre suppone che dai metalli. dalle acque ci 
dai delinquenti emanino corpuscoli, i quali incon 
la bacchetta la farebbero muovere. Un altro, il 
nevel, sostituisce ai corpuscoli degli effluvî elett; 
ma troppo spontaneamente si  obietta: perchè dun 
que i movimenti della bacchetta non si verificano fra 
le mani di qualunque persona? 

Finalmente in un fascicolo della Revue des de 
mondes (1833). parlando De la baquette divinatoî 
il Chevreul associa i fenomeni motorì della bacchetta © 
con quelli ben noti dei tavolini giranti. Gli è come. 
dire che la bacchetta gira nelle mani di alcumi a pre- | 
ferenza e non di tutti indifferentemente, in quanto sol 
alcuni hanno il dono di essere medi. 3 


* 
* x 


Fra i più spiccati fenomeni di chiaroveggenza, — 
vanno segnalati quelli di percezione a distanza. Di 
Apollonio Tianeo si narra che da Alessandria &bb l 
visto l'incendio del Campidoglio, e di Emanuele Swe: 
denborg che vide da Gothenburg l'incendio di 
Stoccolma. |. 

Nota è senza dubbio la facoltà di cui certe sonnam:. 
bule sono dotate in alto grado, e cioè di vedere attra: 
verso i corpi opachi. RI 

La così detta «vista interna» della sonnambula 
presenta analogie evidentissime coi raggi Ròntgen. 

Notevole fra gli altri il caso illustrato dagli abati 4 
Sauri e La Roquette di un tal Parangue, provenzale, 
il quale ogni qualvolta si trovava sovra una sorgente. 
| sotterranea vedeva l'acqua e nulla di quanto la ri- a 
copriva. Vedeva attraverso la terra... Di una giovane. 
| donna di Lisbona, il Mercure de France del 1725 
Stampava possedere essa una vista così penetrante 
< scoprire l’acqua nel suolo a qualunque pro- SI 

E vedeva pure nel. corpo umano sempre | 

istinguendo 4 meraviglia il cuore, lo sto- 


one 
xchet 


azione da = 
reamente il et Tee D 
san x Da Bochet d Argì nalle 
ES U per brevità Amandiandilà è 
mm sasa dì risi & 
Ri da ci quel prisionì 
. Uei Quale parli iQ 
quale parla il dotto Hurehens Queste 
S opriva quante nascosto ivi 
a qualunque. stoffa nelle ros 


EN 
Sue Va. 


no famoso è il 


o fosse cò: 

co 
trannè “quelle ‘rosse è 
i anes o icconta uno che valla pera 
di essere riferito: « La nioglîe del Carcerire sì recò un 


: in altre danna ] ic 
no, con altre donne, nella prigione per consolario 
x SNUPATTO, 


nolti aneddotì se ne rst 


esse stupite dì vederlo ridere è ìnsìstettèro K 
per conoscerne la causa; egli rispose allora fredda: n 
nè Gli è che una fra voi non ha camicia » 
he fu riconosciuto vero. » xo 1 
* 
è * 


Che dire d’altra parte della così detta te lescopìa, 
\ssia della vista @ distanza? Non ricorderò che il asa 
lel Bottineau, antico impiegato della Compagnia 
lelle Indie, il quale în una lettera diretta al governò 
rancese dichiarò dì poter segnalare con cèrtezza 
matematica qualinque naviglio alla distanza di 250 
leghe! Furono fatte delle esperienze, ed evo nella 
sua integrità ufficiale ìl risultato quale fu esposto 
dalla Commissione d'inchiesta; 

Su 114 preannuneì fattì dal Bottineau, segnalanti 
la presenza di 216 navî, non si è ingannato che quattro 
o cinque volte, e giustificò tali ritardì adducendo 
le contrarietà impreviste del tempo » (). 

Più che fra noì ì veggenti abbondano în Onente. 
Curiosissimo e degno d'essere riferito il caso narrato 
dal conte De Laborde, membro dell'Istituto dì Rranciw 
di un giovane arabo adolescente, ìl quale, rìchiesto 
se poteva dire che cosa avvenisse di più grave al 
mondo all'istante dell'intervista, narò « che due | 
grandi eserciti erano di fronte, che una terribile bat 
taglia si era impegnata è che ìl tronò d'un potente 


Ù ti 
(1) Vedi Archivi della Marina Francese, Memoria sepiità, net 4 


U 


( 
f 
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sovrano, in quel momento agonizzante, era min 
ciato ». Presa nota della data, il 24 giugno 1839, cons 


Non meno impressionante è il caso toccato al la 
gravio Federico II d’Assia-Cassel. Nella notte fr 
31 gennajo e il 1.° febbrajo egli assisteva a un bal 
mascherato alla corte di Prussia. Sul punto della me 
zanotte una maschera in costume d’Armeno 
avvicina e, indicando l’orologio della sala, dic 
langravio: « Altezza! in questo momento è morto 
principe. » Ed infatti era spirato in quel momento 

2% ; 

Anche più notevoli sono i casi di chiaroveggenza 
del futuro. E anche qui non si ha altro imbarazz 
che la scelta fra i molti esempî ricordati nelle. cronache 
e nelle storie. Dissi già, nel volumetto sullo Spiritismo, 
dell’Homme rouge aux Tuileries, che appariva agli. 


augusti abitatori del palazzo alla vigilia di ogni grandi 
avvenimento. ù 
Il maresciallo di Vielleville predisse la morte 
Enrico II. Anche Maria de’ Medici vide in sogno l’as- 
sassinio di Enric 
Ravaillac, sicario prezzolato dai Gesuiti, Lasciando da” 
parte i re, leggiamo di un veggente, il quale, trova: 
dosi a tavola in un albergo a Killin, fuggì inorridito © 


=; 


motivo, che quello sc 


dipolo fra due giorni, donde il suo invincibile terrore. 


0 sconosciuto 8'i 


‘oltraggio, impugna la sua claymore (sciabola scozzese) 


la immerge nel cuore del’ veggente. TL’ omicida é Tse 
uTestato, giudicato, e muore due giorni dopo del 
pplizio che gli era stato predetto. » 
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Si parla da molti dei presentimenti 3 
che si potrebbero ricordare un 3: Ecco, 
che il Bi olssac narra nel noto ibra ce Pietosissimo 
(Parigi 1876). Faccio mia la chiama n i 
sme: « Or fa un anno! tro Tacuzione del Va 
ai in una villa per y 
mici, il sicnor Holmes. 
strati per la tristezza. 


rec 


coll’appoggio. d'un 
medico illuminato. Otto giorni innanzi la famiglia 
si trova riunita; videsi improvvisamente il piccolo 
William, appena dodicenne, impallidire e restare îm- 
mobile; tutti porgono orecchio e da lui intendono 
queste parole: Veggo un fanciullo addormentato, corì- 
cato in una cassa di velluto, con una coltre di seta 
bianca; tutt'intorno corone e fiorì. Perchè piangono è 
miei genitori?.... Quel fanciullo sono io. Colpiti di 
terrore, il padre e la madre afferrano, il piccino, lo.co- 
prono di baci e di lagrime. Egli ritorna in sè e sì dà: 
con vispo ardore ai giuochi della sua età. Una settimana 
non era trascorsa ancora, quando la famiglia, assisa 
all'ombra dopo l’asciolvere, cerca William che si tro: 
vavalà un istante innanzi; nonlo si vede; losi chiama: 
alcuna voce non risponde. Cento grida di dolore s'in: 
rociano, si percorre il giardino in ogni senso: William 
è scomparso. Dopo un'ora di ricerche e d'angosme si 
trova il fanciullo in una vasca, ove si era affogato spor | 
gendosi sopra di essa, nel voler prendere un piccolo? 
attello che il vento aveva spinto lungi dalla riva, 


i 
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CAPITOLO II 


Degni di menzione in Italia quali cultori de 
cultismo troviamo Pietro d’Abano, nato nel til 
arso in effigie come stregone dopo esser morto ind 
cere a 70 anni. Di lui ci resta la. Geomantia, impre; 
postumamente a Venezia il 1549, oggi diventata 
e sima. Di Pietro d’ Abano narra la leggenda che in set 
bottiglie tenesse racchiusi sette diavoli che gli furono, 


maestri nelle arti liberali... 


* 
* * 


Chi non ha inteso parlare del napoletano Gian Bi 
tista Porta, autore della Magia Naturale, della Pisio 
gnomia Celeste e di altre opere pregiatissime? Jl Por: 
è specialmente notevole perchè i suoi libri fecero fes 
fra gli occultisti. 


* 
* * 


* 
*o*k 

Notevoli sono del pari per la bibliografia dell’oe- 

_ cultismo gli studî dei padri gesuiti Del Rio e Tyroce. 

_. Del primo, d’origine spagnuola, ci resta ‘un li 

itolato: Ricerche Magiche 

599; che ebbe molta fortu 


dance dimenticato, serisse pure opere pr 
di 5 
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* 
* xk 


« La chiave delle nascoste cose incini, 

mondo » è il titolo di un ctuioso. io, Principio E 
secolo xVvI per opera di tal Gugli pani 
di Normandia. Costui, innamorano Po 
cinquantenne addetta all'Ospedale di 
fessa che « quando la co 


nella sua Storia della 
1 suoi capelli, 
ono neri, le rughe 


scomparvero e la freschezza della gioventù toînò 


ad ornargli il volto ». 


* 
* * 


Chi non conosce di fama Gerolamo Cardano? 

Di sè stesso questo bizzarrissimo ingegno, relegato 
oggi, forse non a torto, fra gli alienati da Cesate Lom. 
broso (1), scrive nello strano libro Za vila propria: < 

« Sono ingegnoso, accessibile, elegante; voluttuoso, 
allegro, pio, amico della verità, appassionato per la — 
meditazione, intraprendente, desideroso di impa- 
tare, dotato di talento inventivo, pieno io stesso di. 
dottrina. Sono avido di mediche cognizioni, entusiasta 
per il meraviglioso, astuto, furbo. ingannatore, sati- 
rico, esercitato nelle arti occulte; sobrio, laborioso, 
applicato, noncurante, ciarliero; detrattore della re- 
ligione, vendicativo, invidioso, tristo, finto, perfido, 
Mago; in preda a mille e mille contrarietà a carico del 
Miei; lascivo, ‘amico delli solitudine, disgustato, 
dustero, dotato della facoltà dî indovinare; geloso, 
‘ozzo, calunniatore, officioso ed incostante. >» ( 
VON aveva ancora vent anni ed écco che. 
SIOtNo, secondo quanto egli narra, gli si presenta, 


1) Vedi 726% nio di Cesaro Lombroso. Torino, Bocca, ù 
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) sconosciuto, il quale gli vende un Apuleio latino è 
poi scompare. Ed egli, Gerolamo Cardano, bene 
digiuno di latino, si divora il suo Apuleio nell’ori 
nale... 7 
Questo non è molto per uno il quale pretende d'a 
appreso il francese, il greco e lo spagnuolo senza. 
averli mai studiati. Non la finirei più se narrassi tutte 
le sue innumerevoli stranezze. Egli si flagella a sangue, 
per provare il piacere di guarire; un giorno si fa tra-SS 
scinare per Milano sovra un carro, cui aveva tolta una 
ruota siccome inutile. Ora afferma (1), ora nega .( 
di conversare con un genio famigliare. Sa 
Ciò potrà sembrare senz'altro ridicolo. Interessante 
invece dal punto di vista del così detto psichismo, 0° 
in generale dell’occultismo, sono le, seguenti! quattr 
portentose doti che il celebre milanese afferma ave 
posseduto: 1. l’auto-ipnotismo (Cardano cadevantia 
estasi ogni qualvolta gli piaceva); 2.*la chiuroveggenza 
(Cardano afferma di aver posseduto la seconda vista 
telescopia); 3.* la premonizione 0 ispirazione (Cardano. 
| asserisce d'essere preavvisato in sogno di ciò che gli 
deve accadere); 4.“il profetismo (Cardano assicura che 
i può conoscere l'avvenire anche da certi segni for- 
È mantisi sulle sue unghie) (3). 7 VE 
Lascio nella penna, per brevità, i racconti delle tenti 
molte sue visioni. Egli spiega l’apparizione dei fan 
tasmi come esalazioni di cadaveri umani putrefati 
le quali si condensano durante la notte in maniera dal 
riprodurre la figura materiale del defunto... 


* 
A * 


Interessante figura è quella altresì di Cornelio + 
Agrippa, il quale d’altra parte non presenta le ‘ano. 
Inalie e le morbose eccentricità di Cardano. ; 


Accusato come mago, patisce il carcere un amino au 


Sn 


L'afforma no) libello De Soorat 
Lo nega in De rerum varietate 


le studio, 
In De rerum varietate, ; 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


_t__—__6tm@khÒ ue doit. 
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Bruxelles e trascina vj 


Di 
ta randagia. Tad 29 


è il libro DE pi: Philosophia oa 0 d' A 
mostrare che la magia dà la chiagsra, Quale vuo di- 
della Natura. hiave di È 


utti î Segreti 

Da AgTIpHa la leggenda narra che pagasse i suoi 

Miro con moneta bella e sonante Ja qu È Suoi 

imutava dopo qualche giorno in pettorale Pra 

tton; È 

corame. 5 î di corno odi 
Secondo P. Giovio esortato l’Aoriv ; 
tel î z ora 7 Agrippa a 

la divina misericordia poco prima di morire socrate 

tolto il collare coperto di segni cabalistici alano ; 

ero (il demonio famigliare del mago) e gli RO 
-+ 5 


(=) 
detto Va sciagurata bestia, sei tù che mi haî per 


* * 

Chi però seguì, nelle discipline ‘attinenti l'occul- 
lismo, una traccia incancellabile, fu Paracelso, nome 
caro alla Fisiologia e alla Medicina. 

Incapace per indole di seguire un corso regolare 
(una routine) di studî, esordisce giovanissimo girando 
in lungo e in largo-l’Europa e l'Asia. A 33 anni è ces 
lebre per portentose cure operate su personaggi emi- 
nenti ed è chiamato ad occupare la cattedra ii 
cina presso l’Università di Basilea- Ma ben presto vi 
perde ogni prestigio e riprende l’'istintivo vagabon: 
daggio, ubriacandosi spesso e minacciando i detrat- 
tori e nemici suoi di far venire un milione di demoni. 

Il merito immortale di Paracelso consiste tutto nel- 
l'essere stato il primo a riconoscere nella calamità 
quella medesima forza fluidica che sì SUPPL 
‘omunicarsi da una ad altra persona e che perciò ebbe 
il nome di magnetismo » Egli la chiama senz altro 
magnetismo animale; in forza del medesimo gli spiriti 
ammali « possono, scrive Paracelso, comprendersi 
fra loro, influenzarsi reciprocamente è arlarsi a di- | T 
Stanza senza l’intervento delle nostre lingue ». Ag "d 
Elunge: « La volontà d'una persona Può; coll'energia a 
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i del suo sforzo, agire sull'essere spirituale di altra me 
sona, entrare seco ‘in lotta, e sottoporla alla roi 
possanza. Questo dominio può andare tanto tre 
colpire il corpo e farlo deperire.... »* ; 
Le virtù dei talismani sono ammese da Paradele 
‘ come estrinsecazioni di questo fluido magné 
Importanti cenni troviamo pure in Paracelso s 
nomeni psichici oggi conosciuti sotto il nome gene 
di autosuggestione. be 
E’ senza dubbio notevole il tentativo di Paca 
di dare all’occultismo una base naturale e razioni le 


* 
A 


Tale era del resto stato, prima di Paracelso, illte 
tativo di un’altra gran mente italiana — P. Pom 
nazzo. — Egli parla delle cure per suggestione ed 
in queste parole: « ...Non riesce più difficile cred 
all’azione curativa dell'anima umana che a qu 
dell'erba e degli empiastri. L'anima opera modific 
i corpi per mezzo d’emissioni fluidiche (per vap 
transmissos) che sono impregnate delle sue.q 
buone o cattive, » ca 

Anche Bacone accenna alla sua teoria dell 
gestione per guarire le malattie, benchè sembri respin 

È gere l'ipotesi fluidica. Vi si accosta invece Marsili 
Hicino e lo stesso san Tommaso. di 


ni 


È ; 

Nel 1608 il belga Giambattista Van Helmont pu 
cava un libro su « La cura magnetica delle pia 
Ivi riconosce esservi nell'uomo « &.un' energi 


.< Il magnetismo, scrive, agisce ovunque. Nulla h 

ome; non è un paradosso 
burlano di tutto, e astribui 
atana ciò che non sanno spiegare. d 
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Sulla soglia del secolo XVII ci-@ino 
un'altra interessante figura di occultist Pa 
tizzatore: Federico Antonio Mesmer RC So E 
Svevia. Percorsi a Vienna gli studi î IRR alta 
rosce nel 1772 un tal'‘padre Hall, ima, co- 


A ; il quale cura i P 
per mezzo di calamite, e s‘induce Si imitarlo. Dea 
qualche anno appresso l’Epistola ad'un medico fe 
U- 


niro sulla cura, magnetica, tenta ] ; 
rigi dove lo attende un successo me de 
delle cure miracolose compiute da Mesmer. Ta ne i 
teoria magnetico-occultistica, da lui esposta in ali Cr 
teplici scritti e particolarmente nel Mémoîre sur la > 
dicouverte du magnétisme animal, può dirsi condensata a 
in 27 proposizioni fondamentali, di cui qualcuna de 
vale la pena di qui riprodurre; 
l.° Wsiste un'influenza reciproca trai corpi celesti, 
la terra e gli esseri organizzati; 

2.» Queste influenze si propagano traverso un 
fluido sottilissimo, universalmente sparso e conti- 
nuato; 

3.1 Il corpo umano manifesta proprietà analoghe 
a quelle della calamita e presenta poli opposti. 

i. La virtù magnetica di cui è dotato l'uomo 
può essere accumulata, concentrata è trasportata, 


Ontriamo è 


*TR 
Contemporanea al trionfo del mesmerismo va se: 
gnalata in Francia e precisamente a Lione l’organiz- 
zazione di un gruppo di magnetizzatori mistici cona 
capo il cavaliere Barbarin. Peraltro non focero for- 


tuna i 

x 
i ‘a i mistici moderni il Baudi di Vesme ricorda 
nlao ) 


obbe Boehme, calzolajo, il quale comi 


mentò la 
na in seguito a tre visioni celesti... I suon dise 


Bibì 
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poli raccoltisi a Londra intorno a @ 
furono numerosi. L'occultismo deve 
dage un’opera sulla Z'eosofia mistica. 


* 


lovanni Pordagg 
3 


a Giovanni P 

] 
*_* È 
i 


Tornando alla Francia ci incontriamo nella “che 
lebre Gio, Maria Bouvier de la Motte, le cui visioni = 
riempiono di stupore i contemporanei, Essa è que io 
che gli spiritisti moderni chiamano un medium sefi 
vente. Scrive sotto dettatura... del Cielo un comme 
mistico al Cantico dei cantici e ad altri libri delle Sabre EA 
Seritture, [sa 

Perseguitata dai preti è difesa da «Fenelon, 
sciando da parte questa pover 
sentito parlare delle visioni di P. 


La 
a isterica, chi non has 
ascal e di Descartes? eli 
* FESSO 
** “da 

Chiuderò questi profili con un cenno sul famoso N 
Amanuele Swedberg, < uno, dice il Vesme, fra i più (SS 
straordinarî veggenti che siano comparsi sulla scena | 
del mondo ». OI RS 

Nato a Stoccolma il 28 gennajo 1688, gira l'Europa i 
© si laurea in filosofia e matematica presso l’Univer-& j 
Sità di Upsala; scrive di letteratura, inventa macchine 
di guerra, pubblica libri di algebra, geografia, astro- 24 
nomia, fisologia, nautica. Nel 1744 (aveva allora I 
58 anni) esordisce... come visionario. Trovandosi a. 
pranzare in un albergo di Londra, s’accorge che unt a 
Specie di nebbia gli offusca gli occhî; « ...vidi, egli 
harra, il pavimento della camera coperto di spaven= i 
bosi rettili... », ma non basta: « ....vidi distintamente. na 
un uomo.assiso in un angolo della stanza, in mezzo #0 
VIvissima luce », ecc, 

« La notte Seguente, lo stess 
luce, mi si presentò di nuov 
Signore 


o uomo, raggiante di i 
0 e mi disse: Sono Dio, il 


LI 
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Egli era vestito di porpora e la Visione inuò 
un buon quarto d’ora, VEE 
« Da quell'istante rinunciai a tutti 
? ‘ulte. le occupazioni 
terrene, per non occuparmi che delle cose SURI hi 
e per obbedire all ordine che mì era stato impartito » 
Ed ecco i titoli delle opere svolté sotto l'impulso 
di questa pretesa, trascendentale ispirazione: Sedici 
volumi sugli Arcani Celesti; un volume Delle terre; 
un volume Del Cielo e delle sue meraviglie, e del 
Inferno; un volume Della Nuova 


o i Gerusalemme è della 
sua dottrina celeste; un volume Del Commercio del- 


l Anima col Corpo; tre volumi su Za vera Religione 
Cristiana; un volume su L’Apocatisse rivelata. 

E' curiosa la pretesa di questo Visionario di « ve. 
dere nel Cielo, nel mondo degli spirìti è nell’Inferno »; 
di contemplare di pieno giorno ciò che sì fa nell'altro 
mondo, e di parlare agli angeli e agli spiriti come agli 
nomini, Non solo parla famigliarmente cogli spiriti 
dei più illustri defunti della terra, ma con le ombre 
di Mercurio, di Giove e di Marte. Il linguaggio di que- 
st'ultimo è delicato « come l'aura più dolce; non 
risuona, ma s’ insinua nell’ udito e nella vista ine 
terna per la via più breve ». Venere è abitata da 
« giganti stupidi che non s’inquietano nè del cielo, nè 
della vita avvenire ». 

Di siffatti sogni, chi lo crederebbe, si occupò Ema- 
nuele Kant, l’immortale autore della Critica della 
Ragion pura, in un opuscolo: Sogni d’un visionario, 
mschiarati dai sogni d'un metafisico, în cui è docu vg 
mentata la doppia vista di Swedenborg. Ultimo pro- — 
digio: Emanuele Swedenborg morì il 29 marzo 1772, 
vale a diro nel precîso giorno ch'egli aveva ‘predetto, 
In età di 84. anni; sulle sue orme sorse in Inghilterra 
“Na schiera di seguaci, circa 20,000, che in pochi anni 
Salì in tutta Europa alla rispettabile cifra di 100,000. 


ll America: è sorta una chiesa detta < della 
erusalemme » ani 
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CAPITOLO. IV.] 


Il prototipo del mago — Faust. 


7 


Eccolo qui il tipo classico del mago. La sua storia: 
non è ben chiara; pure fra l'involucro della leggenda” 
noi scorgiamo nella sua figura quasi < il prototipo, 
delle credenze popolari intorno ai Maghi, nel ‘Rina 
Ì scimento ». 3 
Mi dispiace che la limitatezza dello spazio no 
permetta di darne più che un profilo! Egli, Faus 
È appartiene a quella privilegiata schiera di uomi 
È di bardi veggenti, i quali hanno abituale commercio ® 

con gli spiriti e la potenza dei prodigi. Ispiratore! 

più grande poema che sia forse apparso dopo la Co 

media dell'Alighieri, egli è stato, sino si può di 

jeri, l'enfant gaté della leggenda popolare. 

Intorno a Faust c'è, come è facile pensare, tutta u 
letteratura. Sfogliando un vecchio libro (il primo chi 

riguardi Faust), uscito a Francoforte nel 1587, 

prendiamo che il nostro mago è nato a Knittl 
| (principato di Simmern) nel 1490. ? IRE 
‘. Probabilmente c’è errore. Infatti il Baudi di Ves. 
ricorda una lettera del famoso abate Tritemio È 
nino Wirdung, in data del 1507, in cui Faus 
lungi dall'essere descritto como un adolescente, v 
esentato come un vagabondo e parolajo senza 

tto, negromante, astrologo, chiromante; 
» Sec. Nominato maestro di scuola (semp. 
i lettera in parola), viene destituito per 


correazi 
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moralità. Jgli ci appare «come un millantatore, che 
si vantava di Sapere a memoria tutte le Opere di 
Platone e d’Aristotele e di poter imitare i miracoli 
di Cristo ». | 

Nel 1513 il canonico di Gotha, Martino Rufo, 
parla di Faust come del « semidio di Bidelberga », 
presso la cui Università si era addottorato, come ri- 
sulta dai registri dell’ Ateneo. 

Nel 1520 eccolo all’Università di Erfurt leggere e 
commentare Omero; nel 1525 passa a Lipsia e ivi 
nella cantina dell'Auerbach compie la famosa caval- 
cata delle botti che Goethe ricordò nel suo poema. 
Da Lipsia passa a Cracovia e vi coltiva la negro- 
manzia; da Cracovia a Basilea (1528), ove lo si addita 
per le sue stranezze. Un teologo protestante, dolendosi 
dell’intimità che univa il mago a Melantone, chiama 
l’aust una «vergognosa bestia e cloaca di molti diavoli d, 
ela voce pubblica lo designa concorde siccome «un 
gran beone, avventuriero pronto a ogni mal gioco », 
anima venduta al diavolo. 

Fisicamente l'eroe di Goethe ci vien presentato 
dal Widmann come « un ometto gibboso, una per 
soncina secca e spenta, con una rada barbetta)grigia ». 

Più interessante è senza dubbio il Faust della leg- 
genda. La sua figura ha abbastanza risalto da queste: 
parole in cui i suoi biografi si trovano quasi tutti d'ae- 
cordo: « Traviato dalla sua testa boriosa, eglì rimu- 
ginava dì e notte, sognava di avere ali d'aquila e vò- 
leva scrutare tutti i perchè del'cielo e della terra: » x 

E’ famosa fra le altre la scena in cui scangiurò dl 
diavolo. Un bel giorno sì reca nél fitto di uni foresta, 
bresso Wittenberg, disegna circoli per terra, be- 
“temmia il nome di Dio e chiama Satana tre volte, UG 
dan no scongiuro ecco apparire una palla in 
RI SA “ale scoppia con orribile fracasso, Als 
an D Graz, ebrepibo di cavalli e di carri che 
di Pan 150 1 di polvere. Al terzo si disegna 

St un confuso fantasma, a cui lo s 
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ordina di recarsi il giorno seguente a casa sua. .E' fra. 
i due (Satana e Faust) si stringe il patto. Il Diavolo 
s'impegna ad ajutare Faustinogni occorrenza, a ren: 
derlo invisibile quando gli piaccia, e a procurargli tutti 
i tesori desiderabili. Per compenso, Faust. sarebbe. i 
dannato dopo la morte... È Fi 
Sono innumerevoli le avventure toccate a Faus 
dopo la scena del chirografo (1) col Diavolo. Percorre 
tutto il mondo, scende a visitare l'inferno, viaggia” 
di stella in stella, discute con Mefistofele, il quale*gli 
schiude i segreti della Natura. ES 
Si presenta a Carlo V e gli fa apparire le ombre di 
Ettore, di Achille e di Davide; riveste in pieno inver 
un giardino di fiori olezzanti; s’abbandona ta 
sozza ed epicurea, s'innamora; di Margherita e pens 
di sposarla, ma ne è impedito da Mefistofele ch 
trae lontano da lei; finalmente, evocata Elena di 
l'inferno, ne ha un figlio cui impone il nome di Justù 
e poscia finisce strozzato dal diavolo. « Ils 
davere giacque nella bara sempre boccone, 
tunque lo avessero rivoltato supino cinque wol 


(1 Contratto, 
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CAPITOLO V. 


Cabalisti e maghi. 


Che cosa sia la Magia nessuno, credo, ignora, Essa 
s l’arte di dominare gli spiriti (1), ecome tale fu te- 
nuta in onore e fiorì presso le età e i popoli più antichi, 

gli Egizi, gli Indi, i Greco-Romani, e di essa si occupa 
futta una ricca letteratura. 

Nel fitto del medioevo i maghi consideravano 
come demoni gli spiriti con cui si mettevano in rela- 
zione; vantavansi nondimeno di dominarli per mezzo 
di scongiuri ed evocazioni che formavano oggetto 
di una vera scienza, « la quale si insegnava in' libri 
e perfino in scuole, fra cui andavano celebri quelle 
di Cracovia e Toledo, o anche in lezioni private di 
maghi saraceni edi ebrei ». 

Ti i 

Non dirò dei luoghi scelti dai maghi pei loro scon- 
giuri, Erano in generale buje e polverose stamberghe, 
tutt'intorno ingombre di lambicchi e pentole e am: 
polle e bestie impagliate, amuleti, tarocchi, cabale, eco. 
La bacchetta magica — della quale ci occuperemo | 
sa poco — era per così dire il deus ex machina del 

LO. n sp" È Ù 
î Il mago, tracciati intorno a sè due 0 tre cerchî @ 

S6eva la formula dello scongiuro (8): < Zo (inten 


mag autore del Congresso notturno delle Lammie, così definisce 
imagini ognizione di cose snuperstiziose, come parole: versi, c 
Intent, gni ed altre cerimonie, mediante le quali ili 
2) Q 3 $ ra: 
(9) Sushi cerchi si tracciavano per tener lontani i demoni, NO 
ln Roma n i qamor tum, libro di scongiuri, stampato pe 
61 1670 è attribuito, a papa Onorio o. 


38 STREGONERIA E OCCULTISMO 


il mago) ti scongiuro o spirito (infendi lo spiù 
che si vuole evocare, lo si nomina) in nome del gra 
Dio vivente che creò il Cielo e la Terra e? 
quanto è contenuto nei cieli, ed in virtà del santo noy 
di Gesù Cristo, suo figlio dilettissimo, ché soffersè % 
noi morte e passione sul legno della croce, ‘è pel pi 
zioso amore della SS. Trinità perfetta, che tu abbia a 
comparirmi sovra umana e bella forma, senza pro-' 
durre spavento nè strepito alcuno. Te ne scongiuro. 
1 in nome del gran Dio vivente Adonay, Tetragramimaton 
Schova, Tetragrammaton Schova, T'etragrammatori A- 
donay Scheova, Otheos, Athanatos. ‘ddonay, Ot 
Athanatos, Ischyros, Athanatos. Adonay Schova, Otheos, 
Saday, Saday, Saday, Schova, Otheos, Athanatos, 
Tetragrammaion, Luceat, Adonay, Ischyros, Athanatos. 
Athanatos, Ischyros, Athanatos, Saday, Saday, Saday. 
Adonay, Saday, Tetragrammaton, Saday, Schova 
Adonay, Ely, Agla, Agla, Agla, Adonay, Adonay 
(nomina lo spirito), ti sconguiro di nuovo ‘d'a; 
come dissi in virtù della potenza e dei sacri nomi 
Dio, che ho recitato, per compiere i mici-desiderà 
volontà senza tranello nè menzogna, se non vuo 
san Michele, arcangelo invisibile, ti fulmini nei ba 
dell'inferno; vieni dunque per eseguire la mia volon 
Le formule magiche erano piene di voci e 
ebraiche, latine, caldee, assire ed egizie. | 


tto 


* 
* * 


Sono noti i così detti patti col diavolo, per cui Satan 
si offre di secondare un uomo con ogni genere di 
‘ prodigi, a condizione di averne l’ani 


la doppia servitù vescovile e baronale non 
| cercar che nella strega e nel mago sollievo é 
« Satana era men trist 
«Im generale il patto e 
male nato morto, Il 
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2: iancue. A 0dGi0si Diavolo bisogna dire ch'e; 
prio © a polosamente fedele alle sue promesse. Era, 
“i ceto, tanto fedele, che è fama siansi stretti a lu 
ripete. dei papi: Leone III, Giovanni XU Silvestro II, 

per” ie V. Giovanni XX, Benedetto IDR Gregorio VI, 


eo 


Clem 


Gresorio VII ed Alessandro VI. 
SS S 
Chi non ha inteso parlare della prodigiosa potenza 
dei maghi, di cui Sono ripieni le novelle, i romanzi è. 
i poemi della Cavalleria? Essi sconvolgono: gli ele- 
menti. alterano il corso delle stagioni, por 
palazzi e caverne d'oro, e ‘di diamanti, distruggono. 
ponti. E 
Del mago boemo  Ziìtek sì narra che entrava senza 
scomporsi in un guscio di noce: Un altro, corrueciato 
contro un suo collega, lo inghiottisce è poi lò lascia. 
per altra via lungo la strada. Serri 
Ecco come il Lasca nelle sue novelle parla 
mago, certo Zoroastro, che dimorava în Firer 
suoi tempi: « ... Aveva dato opera all'alchimia, era 
dreto ed andava tuttavia alla ‘buja degli incat 
aveva sigilli, caratteri, filattiere, pentacoli; cam: 
bocce e fornelli dì varie sorti per ì 
metalli, pietre e legno, aveva ancora cal 
occhî di lupo corsiero, bava di cane arra 
di pesce colombo, ossa di mort 
pugnali e spade che avevano 
la chiavicola e il castello dì Salomone, se te 
cotti. a varì tempi della luna e sotto varie” 
zioni, e mille altre favole e chiacchiere | 


agli scioechi. » È | 


PESO 
Py © 
L'epoca. cristiana. domanda 
magia la divinazione del futuro. 
che mì sono prefissi, se S iegassi 
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che la divinazione ha assunto dalla 4burgS 
fomanzia (divinazione conla farina, 
i i sacrifici) all’4ritmomanziai 
(cogli astri), alla i 


1), all’Astrologia 
lie), alla Cartomanzia (conle carteni 


da giuoco), alla Capnomarizia (col fumo), alla Cwbgî 


Ì 


manzia {coi dadi), all’/dromanzia (coll’acqua), GHasi 
Giromanzia (con cerchî tracciati sul terreno), ecc. gel 
Parlai già nello Spiritismo della così detta 
dianità al bicchier d'acqua. Dirò : 
80 degli specchî. Quest'ultimo è senza dubbio (N 
issi e d’origine probabilmente persiana. 
Apuleio parlandone dice che «si gettavano in un bacino! 
colmo d’acqua alcune lame d'oro e d’argento e, indì 
& poco, vi si vedevano apparire le figure desiìde 
si udiva anzi la risposta, dacchè il fenomeno auditivo 
veniva ad unirsi a quello visivo ». ra 
Lasciando da parte l’antichità. troviamo, în pieno (N 
Rinascimento, Pico della Mirandola, il quale crede. 
alla virtù magica degli specchî e dice che basta fab- 
bricarne uno sotto una costellazione favorevole e 
darvi una adegnata temperatura per lesgere nel pas: 
sato, nel presente e nell’avvenire. . Dell'as ogo 
Ruggieri leggiamo che si servì di uno specchio magico. 
per far conoscere a Caterina de’ Medici l’avveniré 
de’ suoi due figli, Carlo IX.e Enrico III. Di Francesco 


dalla morte. Così del Vescoro cd i 
che fu condannato al supplizio per ordine di Mastino 
della Scala perchè trovato possessore di uno specchio 
sovra cui era scritto il nome di F° torone, sinonimo del 
Diavolo. Parimenti nel 1609 venne arsò in Parigi lo 
stregone Saint-Germain, come reo di aver fatto uso 
di specchî magici con una donna e con un medico, 
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A 
* » 
o in merito all’uso degli 
le letterato musulmano, il signor 16 
RES 


CIMor 


gono ciò che si vede normalmente 
è un altro modo dì percezione quello che nasce 
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CAPITOLO VI, 


Scienze occulte, 


come 


Intimamente connesse alla Magia sono, 
ognuno sa, l’Astrologia e l’Alchimia. 

Le origini dell’Astrologia si perdono addirittura 
nella notte dei tempi. Pare che sia stata inventata 
dai Caldei. Essa consiste « nello studio fisico, fisiolo- 1 
gico e psichico degli astri > e si occupa particolarmente © 
del modo di farne oggetto di divinazione. ; 

Secondo gli astrologi (e dei loro poderosi volumi, | 
da Diodoro. Siculo fino agli scrittori dei tempî 
nostri, ce n’è per una ricca biblioteca) ogni segno 
dello zodiaco, ogni costellazione, ogni pianeta, ogni 
stella esercita un suo particolare influsso sui destini 
umani. Però quest’ intruso. può variare (intendi in° 
bene o in male) secondo la reciproca posizione degli 
astri. Ciascun astro può distruggere o turbare l’azione 
degli altri. Con questo principio gli astrologi avevano. 
sempre ragione, malgrado la disparità enorme delle 
dottrine e delle scuole. i 

Curiosa la teoria dei caratteri umani professata dagli 
astrologi. Chi nasce sotto l’influsso di Marte è bellicoso; 
Venere predispone all’erotismo, Giove alla giovialità; | 
la Luna alla malinconia e al cattivo umore, ecc., Eco, 
Chi direbbe oggi che per tali sciocchezze si accapiglia? © 
ronoidotti e le scuole, i Tolomeo, gli Antioco, gli Apol- 
linare, ecc. Eppure le superstizioni astrologiche non 
solo trovarono posto nella letteratura, ma nelle stesse 
leggi. Valga per tutti l'esempio di Licurgo, il quale ; 
vieta ai Lacedemoni di dar battaglia quando la Luna 
è in decrescenza. Anche Ippocrate e Galeno credono 
all’Astrologia; alla Stessa pagarono il loro tributo 
Augusto, Vespasiano, Tito ed altri imperatori ro- 
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re e cardinali come Federico II è Mazzarino, 
illustri come. l’Agrippa, Alberta Magno 
o e lo stesso Kepler. SIP 
xx a 
sono innumerevoli le predizioni degli astrologi di 
cui troviamo cenno nelle storie è biografie. © (e 
Un giorno il duca di Biron chiede a uno dei nume- 
rosi astrologi addetti alla persona di Caterina del 
Medici di tirargli l'oroscopo. SR 
_ Morrete all'assedio d’Epernay, gli dice l’astrologo. 
E infatti non tardò molto che appunto all'assedio 
d'Epernay morì colpito da una palla da cannone. 
Lo stesso astrologo è pregato un'altra volta dal 
fratello del duca di predirgli ]° avvenire: SARTRE 
— Morrete sotto la’ mannaja. = 
— Vale a dire? chiede inquieto Biron. 4 
— Vale a dire che avrete tagliata la testa 
Fuor di sè dall'ira, Biron balza sull’astrologo e lo 
getta malconcio al suolo. Nondimeno sei mesi appresso 


dovette ricordarsi, sotto la mannaja, della terribile — 
profezia. dra SG n 


mani, I 
Zerittori 
Marsilio Ficin 


* 

S'ingannerebbe per altro. a partito © 
che gli astrologi colpissero sempre nel segno. L 
è che spesso s'ingannavano, ma per salvare il pre 
della scienza, che d'altra parte costituiva 
una fonte non disprezzabile di luero, imputav 
alla propria ignoranza la causa degli errori. — 

Si narra di Cardano, che, avendo predetto di 
che non avrebbe oltrepassato i45 anni, regolò le pro 
spese in conformità a questo caleolo, ci 
non piccola causa di incomodi nel resti 
Quando dovette ammettere il suo € 
il calcolo etrovò che almeno non avrebbe. 
il 75.0 anno. Maanche questa vol 
rono il nostro filosofo, il quale, per soste 
riputazione, non vide altra via d’uscité 
morir ‘di fame, rie. 


ER ASTEINARE 


‘ Raimondo Lullo, Basilio, Valentino e altri. Rimand 
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Più tragico fu il caso toccato all'astrologo di Ga 
leazzo, di cui parla il Vesme, ti 
« Un astrologo, guardando in viso Giovanni Ga- 
leazzo duca di Milano, gli disse: PE 
<— Sire, accomodi i suoi affari, dacchè non potr 


vivere a lungo. e: 
« — Come lo sai? domandò il duca. 
« — Per la conoscenza degli astri. 
« — E tu quanto hai da, vivere? 
« — Il mio pianeta mi promette lunga vita. 
« — Orbene, vedraiche non bisogna fidarsi dei pia 


neti, soggiunse il duca. 

« E subito lo fece trarre al supplizio. 

«Jar eu le plaisir de les tromper déjà da près 
irentes années, de quoi je leur demande humbleme 
pardon», scrive scherzando Villaire a proposito de 
astrologi che gli avevano predetto ch'egli sar 
morto a 32 anni. pet 

Altro dotto che rise molto degli astrologi fu ’a0lo 
Sarpi. Propostosi di far loro un tiro, indusse il gr: 
duca di Toscana ad annunciare la nascita di un'm 
schio, invitando in pari tempo gli astrologi più 
tati perchè ne tirassero l'oroscopo. Detto fat 
Una ressa di sapienti, ciascuno dei quali s’inge 
meglio che può a promettere al neonato gloria 
tere, ricchezze. Ma come non rimase il’ loro. 
quando si venne a risapere che il presunto granduch 
era.... un mulo! 

vt 

Fra le scienze occulte, un posto d'onore OCCUPpa 
senza dubbio l’Alchimia. DI 

Suo oggetto in ogni tempo è stato, com'è noto 
ricerca della pietra filosofale, vale a dire di una s 3 
stanza privilegiata avente il potere di trasmutare i. 
metalli vili in oro. Se ne occuparono passionatamen 


il lettore alla dotta opera di Figuier: L’Alchimie et 
les Alchimistes. 


—_ e 
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CAPITOLO VII 


Sua Maestà.... il Diavolo.» 


.. Che cos'è il Diavolo? esso domina in tutta l'epoca” 
cristiana e compenetra, fino si può dire allo scorcio 
del secolo scorso, tutti gli atti; i discorsi, î pensieri dei 
fedeli. A lui direttamente vengono < attribuite le idee$ 
meno oneste e meno ortodosse, a lui le più naturali 
passioni, a lui le intemperanze corporali e le malattie, 
a lui tutti i fenomeni che non si sapeva come altri- 
menti spiegare ». Lo si vede « aggrapparsi nell'ombra - 
quorrens quem devoret »; lo si ravvisa « Spesso imme: . 
desimato negli uomini o negli animali», Esso è, per. 
dirla colle parole dell'abate Ricalmo di Schonthalk 
come il pulviscolo in un raggio di sole. È 
Insomma: Satana è il Deus ex machina del m 
dioevo.... è 
nix Vs 
Curioso tipo di falso e di burlone! Non si appag® 
degli stregoni, i quali, poveretti, gli sono alleati 
han fatto regolare;cessione dell'anima; ma non si perl! i 
di burlare gli stessisanti.Satana opera quasi sempre per 
mezzo de’ suoi demoni. < A.san Morando mona0o. 
pano le coltri dal letto; asanta Gudula spengono 
mentre ella prega, erovesciano il candeliere a'Sa 
deberto; ad altri rubano la tonaca, nasco: 
breviario. Ai monaci di san Dunstano spar 


addirittura la tavola, ece., ecc.» 

FRS LIRA a 

Qual pittore saprebbe ritrarre tutte lo biza 
formazioni del Diavolo? Non è vero ch'egli 


apparso brutto come lo fanno certi au 
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Satana, al contrario, sa anche assumere, occorrendo ip 
caso, le forme più seducenti: di cavaliere, di donna, 
persino.... lo eredereste? di monaco e di santo, Una 
notte esce vestito da cavaliere dalla camera di santa 
Cunegonda regina; sorpreso, la infelice sovrana è °° 
sottoposta alla prova del fuoco.... per adulterio... 
Nel Diavolo di Arturo Graf leggiamo come una volta, 
assunte le apparenze di san Silvano, vescovo di Na: 
zaret, si fece trovare... sotto il letto di una fanciulla. 
Che più? Agli occhî di Satana non esistono distinzioni. 
perciò niente lo trattiene dal presentarsi talvolta 
sotto le sembianze della stessa Beata Vergine o de 
suo divin figlio! Misteri della potenza diabolica! 
Si rifletta a queste parole di sant'Agostino, parol 
le quali, comunque scritte or sono parecchî secol 
hanno per lo meno tanto valore quanto le discussior 
dei membri della Société des Sciences psychiques sull 
apparizioni dell’Immacolata a Tilly-sur-Seulles: « 
diavolo si trasforma in angelo di luce. » Se 


* 
kx 


In verità la concentrazione ascetica non è la mi 
condizione di vittoria contro il demonio. Mi fa pens 
ciò il caso toccato alla monaca, di cui parla san 
gorio Magno, che.... inghiottì il diavolo eredend 
mangiare una foglia di lattuga... della cui form 
furbo tentatore s'era mascherato. © 6 

Più avveduto dell’ingenua fanciulla fu sant’Ila 
che seppe riconoscere Satana... in un grappolo d'uva! 
Chi non ha letto 0 quanto meno non ha sentito par 

lare delle famose tentazioni di sant'Antonio nel'de- 
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* 
x* * 


Ci sarebbe da scrivere un intero libro sulla così 
detta Monarchia Infernale. Essa consta di un impe- 
ratore che è Belzebù; di sette re, il cui regno corri- 
sponde ai quattro punti cardinali; di 23 duchi, dî 15 
marchesi, di 10 conti e di 11 presidenti. PI 

l'esercito diabolico si compone di 6666 legioni, 
ciascuna di 6666 demoni, vale a dire di un totale di 
44 435 556 combattenti... 


* 
*o* 


Notizie così dettagliate l'umanità le deve al signor 
Wierus.... il quale però (che peccato!) non ne cita in 
calce la fonte, È È 

Niente quindi di strano che altri autori abbiano 
concepito diversamente il regno infernale. Secondo 
Michele Psello, bizantino, non vi sarebbero che sei 
sezioni di demoni: del fuoco, dell’aria, della tertante 
delle acque, dei sotterranei e delle tenebre. 


nta 

Lasciando da parte i Santi Padri, secondo i AUD SERE 

Satana può conoscere il futuro, come non TR RE 

ammirati del Re dell'Inferno, quando ad Glen. 

legge che fu in ogni tempo un fortunato seduttore 

di femminili cuori? DE di 
Ni edo certa. Antidle Collas è are8: « RERLoA ERRE 

‘ conformazione sessuale presentava alcunoni l'ipotesi 

menale che si credette di poter spiegare 005 4 

d'un commercio infame con Satana è 


RI PEFRONE 
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Certa Angiola di Labarthe nel secolo XIII confessì 
di aver generato un figlio con testa di lupo e coda di 
serpe, che bisognava nutrire con carne dì bambini 
Ne attribuiva la paternità al Diavolo. i 

Ancora il Graf ricorda « quell’Alvaro Pela agio, 
vescovo di Silva, vissuto nel XIV secolo, che «SsIOUR Ca 
in un.suo libro d'avere conosciuto molte mon: 
che le quali volontariamente si sottoponevario 
Diavolo. Coal 


e une 
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La Messa Nera. 


Sventuratamente non è dato 
qare descrizioni del così detto Sabato nel 
dei tempi che precedettero la Riforma: M 
Enrico IV ìl famoso Sabbato non era è 
una gran commedia libidinosa sotto pre 
cherìa. E nei secoli PIScRGSo Mes 

* a, 
RESSE 
Sì ha ragione dì ritenere cha 
il popolo è tuttodì assonto fra i suoì s 
È gende, il sabbato non sia stato che di 

È di paganesimo ». HI ‘popolo onora and 

d luna, cui attribuisce ‘un ‘influsso DI 
| è Verso l’anno 1000, poriiga Mich: 
è quasi chiusa per la 
gli uffici non li capisce più. bei 
sentano alle porte delle chiese 
si ricorda è ilNato comivo, il bi 
dei canti natalizîì, ma semp: 
ratura  sabbatioa). è 0 FI 

TI Michelet non esita a DoS a cho 
nolle foste notturne (nei DR 
servi della gleba | nde son d 
NI: secolo 2a po 
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Noi siumo nomini come son essi! (1) 
Noi abbitmo un cuore non meno grandel 
Noi possiamo soffrire com'essil 


Nel 1200 la rivolta è domata: al frastuono succede” 
un silenzio sepolerale. 

Il servo è rilegato a triplice catena al signore, al 
feudatario. Ed ecco centuplicarsi il bisogno di una | 
«vita notturna ». La tenebra che avvolge la notte per- 
mette al servo di ballare e di maledire, e danza e 
maledice il feudatario e il prete, e crea tutta {c« una 
letteratura notturna » (2). ; 


* 
* * 


Nella sua Storia dei. Popoli Settentrionali,  Olaò 
Magno accenna alla tregenda. Egli riferisce che si 
vedevano a’ suoi tempi spiriti e fantasimi, i quali 
insieme andavano saltando e danzando nel bujo della 
notte con accompagnamenti musicali. Consimili ae 
cenni troviamo nella Storia di Danimarca di Sassone 
il Grammatico. 

Ma a misura che procediamo nell’èra cristiana, nelle 
storie del medioevo e del. rinascimento, troviamo 
ampie descrizioni del Sabba, che si teneva a period 
fissi secondo i diversi paesi. Consisteva, come il Jet 
tore può imaginare, in una grande riunione di stre 
ghe e stregoni, cui si frammischiavano Spiriti e demon 
Aveva luogo di regola in un luogo deserto, sulle rivi 
di un lago o di uno stagno,‘in un bosco intorno a un 
albero. Famoso sopra tutti il noce di Benevento; 
Spianato, Mirandola, Paterno presso Bologna hanno 
anche oggi fama come luoghi prescelti dalle streghe 
per la celebrazione del Sabba. Questo per l’Italia. 


(1) Intendi i baroni è i vescovi. $ i 
(2) Vedi Gerolamo ‘Partarotti, Del Congresso notturno delle Lammie, in: 
Venezia, con liconzà dei superiori, È ; 


STREGONERIA E OCOULTIS 
SRL. a, CRLE 
Peco come il Baudi di Vesme; cui dobbiam 
delle notizie segnalate in questa compilazione, 
scrive il Sabba. SETTA 
« Giunta l'ora del convegno, scrive l’insigne storici 
streghe e stregoni ungevamsi il corpo con uno: speci: 
unguento composto di grascia di bimbo ed' altre dro 
che: quindi facevano un breve sonno. Ai 
" « Poco di-poi, messisi a cavalcioni sopra una, 
un randello, un foreone e simili, o sovra un 
diavolo subalterno che, per l'occasione, ass 


d’un lupo, d’un rospo, uscivano di casa pel 
e intraprendevano ili viaggio aereo verso il ]uog 
Sabba. ig 

«Così si varcavano alberi, case, campanil 
ficilmente si saliva sino alle nubi. Non mi ri 
nessun stregone sia mai caduto al suolo dw 
pericoloso percorso, come accadde & Simon 
Si legge però che il capitombolo non sarebbe mi 
se dall’imprudente labbro dello stregone fi î 
il nome di Dio o della Vergine. 

«Il'viaggio ha termine là ove:Belzebù 
il suo trono. D’ordinario egli ha rivestiti 
d'un enorme caprone colla cervice corona 
lunghi corni; quello di mezzo getta fiamme, 
rischiarano l'assemblea; le ali sono @i RD 
immensa la coda e sotto di essa uni 
A questo volto, dalle grosse labbr d 
dal naso cammuso, debbono gli i 
loro adorazioni; esso debbono baciare | 
candela in mano. Alle volte Belzebù 
‘ altre forme, anche umane, ma se ( 
stose. Lo circondano i diavoli. 

<« Il Re dell'Inferno: interroga, 
gli stregoni e le streghe; encomi 
hanno operato; rampogna 


n 


52 STREGONERIA E OCCULTISMO | 


34 ha 
tutto abbandonata la debolezza di ben fare, ) che. 
ron sono intervenuti con sufficente assiduità ‘alle RA 
semblee; battezza i neofiti con una parodia del Sa- 
cramento cristiano ; fatta Joro calpestare la croce 
l'ostia consacrata, li segna del così detto Sigillo 
Satana.... Ha poi luogo il banchetto; alcune streghe | 
dichiararono che il mantile era d'oro e le vivande | 
erano squisite; ma i più dissero invece che si divora 
vano rospi, bambini nati morti o almeno non battez- 
zati, cuori e fegati d’appiccati e simili piacevolezze, 

«Ma già l’alba appare, il canto del gallo si fa inten-- 
dere, ed a questo segnale tutti scompajono, “chi qui 
e chi là, come sono venuti, Per via la strega sparge 
i suoi unguenti ed i suoi veleni sulle messi dei P Opi SA 
nemici,... > i 


x 
N. 
I SIAZA 


“Sn 
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CAPITOLO IX. Si 
Prodigi € trasformazioni delle stregne. di 1 


Dalle testimonianze del tempo si dovrebbe conclu- 
dere e i avevano la facoltà 


he le streghe e gli stregoni 

di volare. tara 
Inun trattato su le streghe (DeStrigiis) parlando del 
Yabbato, il comasco Fra Bernardo da Rategno 
Nè ci vanno più per illusione, come credono alcuni 
ciechi d’intelletto, ma corporalmente e svegl 
nsi; a piedi se la posta è vicina, se no Sulle 
1 diavolo, il quale talvolta le abbandonò & 


di essere portati per l’aria con 
vanno dove vogliono e camminano € . 
In generale le streghe si spalmano il corpo oasi 
guento diabolico; famoso il caso di quella strega ‘ 
cui parla il Sandoval nella Storia di ; 
salita sopra una torre col magistrato ©02 
condannata a morte e con gran numero di perso 
sì unse ben bene in varie parti della persona e poi 
invocò Satana, dopo di ch discese lun a 
col capo in giù, nè più nè meno d’una luce 
: ‘vendosi delle mani 6 dei piedi; giunta 
altezza prese il volo e scomparve: 


n: 


Lg 
* *k 


Non meno caratteristica è la p. 
streghe di mutarsi in bestie. Ri 
specialmente quando devono te 
« Un gentiluomo de? i 
caccia vide passarsi al 


anco. 
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colpo di moschetto; la belva, colpita alla cos di 
ululando. Tornato a casa; il gentiluomo trovò sua mi 
coricata; ella affermò d’essere:stata ferita da un 
destro cacciatore mentre passeggiava. Il gentiluom 
esaminò la ferita e vi riconobbe, con sorpresa, pall 
di piombo identici a quelli che egli usava. La dî 
ziata confessò d'essere solita a rivestire, per re 
al Sabba, la forma d'una lupa, e d’aver realm 
ricevuto il colpo tiratole contro dal marito. doni 
che si chiamava signora d’Urtubi, fu giudicati 
poco tempo appresso. » ; E 

n giorno un lupo percorse le vie di Padova, 
si tagliano le zampe, ed egli riprende immediatame 
la forma diun uomo, ma con i bracci e i piedi tagli 

; i 

Le leggende sono addirittura piene di spiriti ch 
sumono forma di animali: gatti neri, cani, ca roni, 

Ne troviamo accenni in Erodoto, Virgilio, 
‘bone, Varrone e Plinio {0° puo 

Nel 1588, nelle montagne dell'Alvernia, un cacci \-d 
tore scorge un grosso lupo che gli muove incontro. 4 
Glispara addosso un'archibugiata, ma non lo colpisce;. 
già il lupo gli è sopra violentemente. Il malcapita 
cacciatore si difende e recide una zampa alla 
la quale fugge storpiata ululando. ; 

-Nel tornare a casa il cacciatore incontra un cava 
liere suo amico che gli domanda se avesse fatto buon 
caccia. Estrae dalla carniera la zampa recisa (del 
presunto ]Jupo; ma quale non è la Sua Sorpresa 
‘ vederla convertita in una mano, di donna ave 
un dito un anello d’oro, che l’amico del e: 
riconobbe essere quello di sua moglie!? Balza in 
trova la sposa seduta al focolare, la mano 
nascosta nel grembiale. Rifiutando ella di trar 
il marito le mostra la mano consegnatagli dal cacce 
tore, e l’imduce, smarrita, a confessare il suo fallo: € 
Strega, s'era trasformata in lupo! ha RIMA. 


la. 


ig > DN 


STREGONERIA B OCCULTISMO I5È 


soggiungere che... la tradizione fa lode al 
rla consegnata alla Santa Inquisizione... 
Russia è informato un. giorno che un 
asformava in. ogni sorta di animali. 


Inutile 
marito d'aver 
Un duca di 
o suddito si tr 3 
Fattolo imprigionare, gli ordina di dare un saggio 


su 


della sua perizia, ciò che lo stregone fa trasforman- 
dosi in lupo. Ma il duca, previdente, teneva pronti 
ner ogni Occorrenz@ due mastini. i Past 
Aizzati contro lo stregone, lo fecero a brani. 
Non sempre queste streghe e questi stregoni... lup? 
si lasciano sopraffare. Vivono spesso la vita delle vere. 
fiere, di cui rivestono Je forme, e s'abbandonano & 
atti di straordinaria ferocia. Vittime ne sono quasi 
sempre i teneri fanciulli, 3 Ri 
Certo Burgot della ‘Franca Contea, arrestato com — 
altri nel 1521, confessa al processo di essersi trasfor- 
mato in lupo. Aggiunge di avere ucciso un anciullo: 
e che lo avrebbe sicuramente divorato, se dei conta- 
dini non fossero sopraggiunti a dargli laccacciassHage 
Altri rei confessarono di essersi cibati della carne 
di donne da essi sbranate. FRS 
Di certo Grenzico, accusato e processato nel 1600; 
si legge che dilettavasi a suggere il sangue caldo e 
mangiare la carne dei bambini, solo riserbandone le 
braccia e Je spalle. SUC 
Ma v' hanno streghe e stregoni che rompono 
regola: il lupo è una bestia troppo sospetta! e sl | 
formano in lepre. 3 Dei 
Così ad esempio nei resoconti. del Sant” Uffizio le 
siamo di una fattucchiera, la quale per lungo 
riuscì a sfuggire alle ricerche degli inquisitori. 
«Quando il bargello si presentava al tugu i el, 
talvolta non vi si trovava che un grosso gatti 
fuggiva sui tetti, talvolta un topolino 
riva nelle fessure delle pareti; la fattuechi 
pure in gufo, in pipistrello. Infine ebbe 
dabbenaggine di tramutarsi in capra; di 
gli sbiuri si impossessarono di lei ela 
su DI 


| streghe? e 
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la coda sulla pira che doveva arderla. Che 
allora? la coda si allungò smisuratamente, la besti 
fece una capriola diabolica e sco li ocel 
degli sbirri stupefatti, lasci 
la coda!! » Di due vecchie streghe, le quali ten Vi 
albergo nei pressi di Roma, si narra che converi 
gli avventori in polli, conigli e majali ] 
davano a vendere al mercato. Tornando alla tras 


del secolo XVI in un libro intitolato: Dialoghi di 
Licantropia. Nel 1599 il Beauvoy de Chauvineou: 
se ne occupa nei Discours de la lycantropie, ou 
transmutation des hommes en loups, ai quali rimand. 
lettore. migra 
Che dire d'altra parte a titolo di chius: 
pretesa o reale invulnerabilità vantata dalle i 
ghe? Fa appena d’uopo che accenni al così. tto 
< bagno delle streghe ». La strega e lo stregoni 
erano buttati nell'acqua, legati in guisa da non poter 
fare il benchè minimo movimento; pure rimanevan 
a galla. Ciò parrà sorprendente, tanto più che sembra. 
doversi escludere la frode. Di qui le esperienze suZ* 
peso delle streghe. In occasione del famoso proc 
di Seghedino (1728), essendosi pesati 13 malia 
quali sottoposti al bagno erano rimasti a galla con 
sugheri, si constatò che nessuno superava il peso 
mezza oncia, Ciò ricorda le esperieze fatte dal Crook 
sui medium, di cui parlai nel volumetto sullo. n, ; 
tismo. E che dire d'altra parte dell'insensibilità @i 
tormenti, di cui hanno dato prove, vere o illui orie de 


. Scrive il Bognet; il giudice deve evitare la tort 
attenti! perchè « elle'me fait rien sur le sorcier 
sorprendente apparisce l'’invulnerabilità. Così ad est 
pio il Del Rio ci parla di una strega, la quale pi 
incolume la tortura col così ‘detto calzare di Del 
Questo tormento consisteva nel versare sul pie e 
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sulla gamba messi in un ampio stivale 
ace bollente e a60es4 i SE ch le 
«In un processo di malefizio a Regensburg Cosgi 


sondannate al rogo parecchie fattueohiere La sen 
5; & SC RR 


nza notava che dovessero venire affogate ove fa 
sero insensibili alle fiamme. Ma invece non.si poter 

nè ardere, nè affogare, perchè non solo resistetter 
al fuoco, ma non si riuscì a farle immerg 
l’acqua. » 1a ae 


Sa Mart 
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CAPITOLO x, 


Mahe, filtri, pomate. 


Molto s'è detto sulle 
dubbio le notizie che se 
tastiche e molte volte. 


Malìe delle streghe. 
ne hanno sono in part 


maliziose. L'amore n 
gabellato. SIR 
Varie erano le forme dei filtri. Alcuni stim lav. 
i sensi; altri er 


mo 

ano pericolosi, spesso perfidi beveraggi 
d’illusione, atti a porre a discrezione altrui Ja ‘persona, 
con l’annichilimento della. volontà. Altri anco L 
«erano prove in cui si sfidava la passione, in cui 
voleva vedere fin dove l’avido desiderio potess 
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portare i sensi, e far loro accettare, come supre 
favore, le cose meno grate che venissero dall’ogge 
amato». : 


L’innamorato amante segue con occhio. 
| Sua bella se gli riesce di mescerle ‘un. filtr 
Vanda, se può far sue le cose che la donn 


o neglige ella stessa, Si raccatta tutto come co 
ziosa; si raccoglie premurosamente ciò che cade dal 
pettine; lo si porta alla stre 
| Sempre un 


ga, la quale esige qu 
| esempio alcuni fili st 


oggetto essenzialmente personale, p 


ti 1% 
€ Tappati da una veste et 
e insudiciata, Inzuppata del 


sudore di lei. ueste 

liquie, oggetto di adorazione, sono gettate sul fu 
per raccoglierne Ja, CONEre.. a PRE 
MeGceLa Strega suggerisce anche, e spesso, ] 


‘mezzi 
laccio degli 
ere dell'alfabeto, induce lui a 


__ IMunicazione segreta; trapunge al br 
__—’morati le lett 
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sangue di lei o viceversa, per meéscolarne in una Je 
Anime, consola l’abbandonata amante, prestandole, 
Bei l'ajuto di Satana, i:mezzi per riavvicinare l’infe- 
dele e revocarlo a sè. La strega ricorre per ciò alla 
focaccia (conferreatio degli antichi). L'a cerimonia era 
dura. La strega prende delicatamente la dama e la 
riduce al costume di Eva,.... prima del peccato. Eccola 
nuda in sua mano! Ma non basta. Le è d'@uopo acco- 
modare sulle sue reni un’ assicella, un fornellino e 
farvi ardere la focaccia. Finalmente riscaldata del 
calore del suo corpo, impregnata della suarsofferenza, — — 
la focaccia è cotta. Allora-la manda all’infedele, il © 
quale non appena l’assaggia è preso dal turbamento 
del negletto amore... 


* 
*o> 


Le cronache del tempo registrano però abbondan- 
temente veri e propri maleficè: in prima linea quello 
ad esempio di gettare il fascino sopra qualche persona, 
specialmente fanciulli di tenéra età, per farli lenta- 
mente perire. SIOE 
Lo stregone modellava in cera un’ effigie raffigu- 
tante la sua vittima; dopo averla vestita della stessa! 
foggia ne pungeva fra scongiuri e incantesimi il cuore, 
0 la gamba o il capo. La vittima in carne e ossa do- 
Veva sul momento risentire il dolore alla gamba, 
alla testa, o moriva, Si tormentavala statuetta volendo 
tormentar la persona da essa raffigurata. |< 
Riferisce il Vesme che durante una malatti. 
antico re di Svezia furono arrestati parecchî 
clel suo regno, i quali arrostivano, presso un 
loco, un'imagine fatta a somiglianza del pi 
Sortilegio che, secondo le loro stesse confessio: 
Sava il male del sovrano. » x sist Ù 
Il Del Rio ci mostra Carlo IX come uce 
Mezzo di imagini di cera liquefatte da st 
protestanti per vendicarsi della strage È 
ne (CR 
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tolomeo. Di un Giacinto Contino italiano si legge 
aveva effigiata una imagine del papa © la te; 
esposta.alle fiamme per distruggere con essa 
tefice e fargli succedere lo zio cardinale. > 


d Ei 20 
sE ne re 
v fi 
Dirò qualche cosa delle legature, vittime predesti- 
nate delle quali erano quasi sempre gli innamora 
Nel XVI secolo questo malefizio era divenuto tai 
frequente che il cardinale Du Perron si indusse 
inserire nel rituale di Evreux particolari ‘pre; 
contro di esso. Leggiamo.in Bodin che vi eran 
cinquanta modi differenti di produrre la « lege 
Due sposi si volevano bene? Ed eccoli da 
tura divisi da invincibile, reciproca antipatia, 
l'impotenza fisica. 3 E 
Tipico, fra i moltissimi di cui dobbiamo tacere per 
brevità, il caso toccato ai genitori di Ghilberto di No- 
gent, i quali furono vittime di una legatura. dura po) 
sette anni; finalmente una strega seppe romp LÌ 
maleficio e render loro l’uso del matrimonio. 
Che dire d’altra parte delle polveri venefie 
larga dose usate dalle streghe? Nel famoso proc 
des poisons, provocato nel 1680 da parecchi 
inesplicabili e che la voce pubblica imputava alle stri 
ghe, sfilarono ben 442 accusati, fra cui il fiore d 
stocrazia francese: la duchessa de Bouillon, di 
del cardinale Mazzarino, la contessa di Soisso 
maresciallo di . Lussemburgo; questa gente sed 
troppo in alto per non essere assolta. Ma 34 loro 
pagni furono consegnati al boja. ; Ni Pa 
E° orribile pensare alla pomata magica quando 
legge che doveva essere composta di grascia di. 
e che molte donne se ne procuravano a costo 
delitto! Sprenger, che fu addetto come in 18 
ai processi contro gli Blregoni, assicura che 
| liarde si accordavano con Je levatrici per con 


oo 
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cadaverini dei neonati; orribile a dirsit le 


da esso 1 C@ rel: 
stesse madri no procuravano talora Ja morte config- 


gendo loro nel capo lunghi spilli. La stessa pace d 
sepolcro era spesso violata, e i corpicini erano tatti 
bollire in pentola con erbe narcotiche e velenose è 


ridotti in poltiglia... SI 


* 
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Chiuderò questo capitolo con un rapido profilo 
della figura di Gilles di Laval, barone di Riaz, notis- 
simo sotto il nome di Barba Bleu. Questo, non s0 ser 
chiamarlo tristo o pazzo, era uno dei più nobili signori n° 
di Bretagna; abituato al fasto, aveva una squadra — 
d'onore di 200 cavalieri che lo seguivano dovunqu 
Profondeva denaro, tanto che un giorno, troy 
dosi dissestato, pensò -bene raccomandarsi prima 2° 
Dio, facendo erigere una chiesa, poi al diavolo metten= 
dosi in corrispondenza con ogni sorta di maghi e stre 
goni di Germania e d’Italia. Ungiorno gli sì presen 
un indiano che ha la pretesa di conoscere tutti è se-. 
greti della natura, Presentato al nostro barone da. 
un prete di Saint-Malo, altro de’ suoi satelliti, egli ne. 
subisce il fascino al punto da divenirne lo 

Ecco intanto il clou degli insegnamenti del me 
indiano: « Tu potrai, egli dice al barone, avere la 
tezione di Satana e col suo ajuto soddisfare 
tuoi desiderî, a un solo patto: quello di imm 
di tua propria mano la lancia nel seno di nume; 
vittime umane e contemplarne l'agonia! » 


APAVERIORO pensare alla serie infinita 
issolutezze nelle quali sì sprofondò Gilles 
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Finalmente il mo 
ai giudici il 19 settembre 14406 
sizioni di 2000 testi, fu dal'vescovo di Nantes; che 
pronunciò la sentenza. scomunicato e consecnato al 


braccio secolare « con, preghiera di traitarto dolcemente 


e umanamente » (sic): È il'suo corpo finì sulle fiamme 
dopo essere stato strangolato, 
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Stro fu punito. Trascinato davanti 
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